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Grave discorso di Sceiba che interviene nella vicenda giudiziaria 
e tace invece sulle responsabilità politiche e morali del governo 

Pajetta denuncia l'omertà della maggioranza che copre le menzogne e le colpe degli amici di Montagna 
Per circa un'oi.i < IMLV/U si 

è attesa ieri hi icpliea di 
Sceiba agli oratori interve
nuti nel dibattito politico. 
Dall'inizio della .seduta, in
ietti , l ino alle 17,20 l'assem
blea alfollata e uv po' im
paciente è stata occupata dal
l'esame e dalla votazione di 
alcune less ine . Al di sopra 
dell'aula anche ieri c'era l'or
mai consueta corona di pub
blico. di giornalisti» di sena
tori. di rappresentanti del 
corpo diplomatico. 

Quando Sceiba comincia o 
parlare, leggendo con voce 
b'>s>-a i primi fog'.i dattilo-

li compagno l'ii'ettu 

scritti, il governo é schierato 
al completo intorno a lui. A 
cosi poca distanza dal dibat
tito al Senato — egli dice — 
.-arebbe difficile parlare di 
cose n u o v e . . 

PAJETTA: Se parlassi di 
Giuliano..: (Violente prote
ste al centro. Lu maggioran
za appare sin dalTiMìio mon
ta/a COÌÌIP una cinque e. col 
passar del tempo, sosterrà 
Sceiba con applaus i ostenta
tamente calorosi, quasi isfe-
rici). 

SCELBA: Quindi la mia 
replica t i limiterà r. ribatte
re alcuni motivi toccati dagli 
oratori di Opposizione 

Il presidente del Consi
glio comincia ad affrontare 
il tema della politica estera 
affermando che le consulta
zioni avute con varie perso
nalità politiche per la scelta 
del nuovo ministro «egli E -
.«teri non .significano incer-
te/-za di indirizzo e negando 
che vi siano stati contrasti 
con Piccioni sulle questioni 
internazionali. Sceiba quindi 
riafferma la continuità della 
politica estera del governo 
aggiungendo con involontaria 
iionia. che proprio la caduta 
della CED ha dato alla posi
zione intemazionale dell'Ita
lia una particolare con.-ide
a z i o n e . Se la CED è tramon
tata sul piano politico, non è 
tramontata però — continua 
l'oratore — sul piano storico. 
giacché la CED è una - idea 
forza ». Da queste proclama
zioni, Sceiba prende lo spun
to per negare che la politica 
estera del governo abbia fat
to fallimento, p e - spezzare 
ancora una volta una lancia • 
favore del riarmo tedesco e 
per costatare, con aria fur
besca, l'identità tra le \ edute 
di Nenni e Togliatti e gli in 
dirizzi del Cremlino. (.Ap
plausi calorosi al cent-'O. A 
sinistra si ride). 

E MontagnaV 
Subito dopo. Scerba viene 

a parlare dell'affare Muntesi. 
Finora — egli dice — nou 
solo non ^ono state accertate 
ìe responsabilità penali, ma 
non si è ancora cominciato 
ad accertare la materialità 
dei fatti. 

MATTEUCCI (soc.): Pedi 
luvio! 

SCELBA: L'atteggiamento 
assunto dall'Opposizione ha 
leso quindi i diritti e le pre
rogative della magistratura 
e questo si spiega col fatto 
che il comunismo mira a 
sconvolgere i principi fonda
mentali del nostro ordina
mento costituzionale. 

V O C I DA SINISTRA: 
Buhm! 

SCELBA: A chi accusa il 
governo di aver interferito 
nell'opera della magistratura, 
io rispondo in primo luogo 
che la prima archiviazione 
degli atti Telativi alla morte 
di Wilma Montesi avvenne il 
S gennaio quando questo go
verno non esisteva e il mi* 

niMio dell'Interno non . M I IO 
ma un altro deputato demo-
cristiano... (scalpore ti sini
stra). 

DA SHvlSTHA tu, coro); 
Era Fanfani! Fanfani, rispon
di. ce l 'ha con te ! (Lu mag
gioranza è imbarazzata; Fan
fani tace; Andreotfi ha uno 
scatto d'irritazione). 

SCELBA: ...affermo in se
condo luogo che la magistra
tura non ha usato riguardi 
pei nessuno. Alcuni oratori, 
an-d. hanno notato che la ma
gistratura ha usato una par
ticolare severità vera , gli 
imputati... (proteste vivìsst-
me t s inis tra . Si grida: Que
sto è un nttatco al magistra
to! Vuoi forse intimidire iì 
giudice?) L'arresto di Piero 
Piccioni e il mandato di com
parizione per Polito.. 

II caso l'olilo 
PAJETTA: Di Montagna 

non parli, eh? (Vivissime 
proteste al contro. L'atmosfe
ra è surriscaldata e Gronchi 
scampanel la >i politamente 
minacciando sanzioni agli in
terruttori. Le sue parole su
scitano un altro .scroscio di 
appiattai al centro): 

SCELBA: L'arreco di Pie-
to Piccioni e il mandato di 
comparizione per Polito non 
concretano nulla. E invece 
Nenni è arrivato a dire che 
qualunque sia l'esito del pro
cesso nulla camniera 

GULLO: Ormai le respon
sabilità politiche sono quel
le che .«ono 

PAJETTA: Ma perchè non 
parli anche del tuo compare? 
(Il de Scme.mro urla a Pa
letta Qualcosa che non si af
ferra. Vivace scambio di in
vettive tra la sinistra e il 
centro). 

A questo punto Sceiua svi
luppa l'argomento centrale 
del suo discorso, puntando a-
pertamente. e in modo d i e 
non può non apparire come 
una pressione sul magistrato, 
sulla possibilità che gli at 
tuali imputati vadano as 
solti ed accusando gratuita
mente l'Opposizione di aver 
pionunciato una condanna 
aprioristica. Se l'imputato, i n . 
vece di Piero Piccioni — di
ce Sceiba rivolgendosi alla 
sinistra — fosse stato un n-
peraio... 

Da sintstia: (tu coro) L'a
vreste già fatto condannare! 
Gli avrest» estolto una con
fessione! 

SCELBA: ...la stampa non 
avrebbe dato tanto rilievo 
all'arresto. 

CERVELLATA Sl ido ìol 
SCELBA: Comunque, sia 

Piero Piccioni innocente o 
colpevole, le cose non cam
biano per il governo giacché 
il governo non Può essere re
sponsabile degli atti di un 
privato cittadino. 

Da sinistri!: Ma delia po
lizia si. 

SCELBA: E come si può 
sostenere che, sia Polito in -

noccn.c i» no. la Munizione 
non cambierebbe".' I)»ille ac
cuse contro Polito >i è risa
liti a Pavone e poi al ministio 
degli interni, .il pi elidente-
del Consiglio, al governo. Ma 
-e domani Polito risultasse 
innocente? 

Una voce: (eia .sinistra): 
Non ci crederebbe nessuno! 
(i»« Vero e proprio urlo col
lettivo par ie dui centro). 

SCELBA (al centro): Voi 
r e n d e t e ma ptopuo in que
sta atfe-rmazione sta la gra
vità della .--ima/ione. (Ap
plausi al centro). Questa e 
una condanna a priori, q i n 
sta è manifesta sfiducia nel 
niagi.strnto. 

(Ln mnggtoruir.u .si .scate
na in un applauso caldissimo 
mentre da sinistra si grida: 
le responsagilifà politiche non 
possono essere cancellate. La 
tensione è estrema nell'aula 
e. Ver molti minuti le iuter-
ruzioni. i c lamori , le scampa
nellate del presidente copro
no le paro'.- di Srcl'MÌ 

In questa confusione il 

presidente del Consiglio ri
corda che nel 1947 alcuno ac 
cuse rivolte contro di lui non 
poterono essere provate o ne 
trae poi Ir conseguenza che 
anche stavolta si tratta de l 
la stessa cosa. Ma mentre 
Sceiba dice questo, da s ini 
stra gli si rinfacciano gli af
fari del banditismo siciliano 
e i nomi di Giuliano e di P i -
sciotta risuonano a lungo 
nell'aula, senza che mai 
l'oratore li raccolga. Contem
poraneamente dal lato destro 
dell'emiciclo Bonomi grida 
alcune invett ive contro il 
partigiano deputato Morani-
no, facendo propria la c a m 
pagna calunniosa dei fascisti. 
Reagisce con energia il c o m 
pagno Boldrini, in una a t m o 
sfera sempre p iù agitata. Le 
parole di Sceiba non si ca
piscono quasi più. dominate 
come sono dal le reazioni de l 
la sinistra che grida all'indi
rizzo di Bonomi e del pres i 
dente del Consiglio: « Parla
ci del la crusca! Parlaci di 

Giuliano' Dicci perché è sta
to ucciso Pìsciotta! ». 

Quando la calma si rista
bilisce Sceiba, marcando le 
parole, afferma che il gover
no non teme nulla, giacché 
nessun funzionario può dire 
di aver ricevuto dal mini 
stro dell'Interno un ordine 
men che legittimo. 

AMENDOLA: Spiega l'af
fare Giuliano! 

A ila eco alla stainpu 
SCELBA: L'on. Togliatti 

ha ricordato che la legge su l 
le guarentigie dei magistrati 
porta la sua firma. Ma nel 
governo che fece quel la l e g 
ge c'ero anch'io. E poi, come 
si può credere alle parole di 
Togliatti quando nei regimi 
comunisti. . . 

Da sinistra in coro (tra 
sorrisi ironici): U u h ! Unii ! 
E' roba vecchia. 

GRONCHI (alla sinistra ) : 
Onorevoli colleghi! Sorrida
no ma lascino parlare. 

SCELBA: . . .quando nei 

(Continua in i. paR. 6. colonna) 

J-Vr quanto tempo aneora? 
Il governo Òcclbu-Su rugai 

lui ottenuto ieri una grama 
fiducia anche «Ila Camera. 
iYessnno ne du'iitava, per
chè nessuno pensava che la 
maggioranza democristiana e 
del piccoli partiti satelliti 
avrebbe avuto il coraggio 
litorale e politico di ripulir 
l'aria, di rinunciare all'o
mertà e all'intrigo sotterra
neo, e. di dare invece one
stamente uscolto alla voce 
pubblica che per lo meno 
chiede, per l'Italia, un go
verno sul quale non aravi la 
ombra della corruzione e 
delle più odiose complicità 
Ma in (piali condizioni il go
verna e l'on. .S'cclba hanno 
ottenuto una tale fiducia?. 

L 'hanno ottenuta su un 
ordine del atomo che nep
pure i repubblicani si so» 
sentiti dì sottoscrivere, e che 
è il più glaciale e sospettoso 

documento tra quanti se ne 
.siano visti in occasione di 
Un voto parlamciiturc. Teine 
grandemente, fa maggiorati-
: a , la corresponsabilità chi-
si e assunta ieri col voto, e 
teme che questa responsabi
lità si accresca e ingigantisca 

ancor più domani a seguito 
di imprevedibili eventi. Co
raggioso e limpido atteaoin-

menfo, non c'è che dire, che 
bene si accompamia allo 
scambio di velenosi addebiti 
che prima Fanfani e ieri 
Sceiba si sono scambiati in 
ordine olle rispettive respon
sabilità nello scandaloso al
tare! 

L'hanno ottenuta, questa 
fiducia, dopo un discorso di 
6'cclba che rimarrà agli atti 
per la massiccia intimida
zione che con esso si e cer
cato di esercitare nei con
fronti della Magistratura: un 

discorso clic sembrava quello 
di un avvocato difensore di 
Piccioni, di Polito e del 
Afontaauu (che Sceiba non 
ha osato nominare!); itn di
scorso che punta tutto sulla 
.' innocenti di costoro co
me se, in tal CASO, l'unione 
disperata clic il governo e la 
polizia hanno compiuto per 
troncare anzitempo le i n d a -
oiui e soffocare ogni sospet
to o indizio non conservasse 
di per se il suo terribile sì-
gnificata e non fosse fin da 
ora macchia indelebile su 
tutto mi i i id imio politico e 
MI chi ne ha la responsabi-
lira diretta. Sceiba Ita chiesto 
una fiducia «per insuf/ìcicn;a 
di prove sul caso Alontesi, 
e ha taciuto sul caso Giu l ia 
no perchè evidentemente 
< non pertinente alfa causa 
in c o r s o . ' A questo è ridot

to il governo che la D.C. e i 

Improvvise accuse contro lo zio di Wilma Montesi 
diffase dalla stampa governativa e dalTon. Saragat 

Giuseppe Montesi sarebbe assente dall'alba di ieri da casa sua - Il riserbo dei familiari e della fidanzata - Il ritro
vamento di una "giardinetta„ - L'opinione prevalente a Palazzo di.Giustizia è che si tratti di una grossa manovra 

Tutta la verità 
i , m -M< _,• 

/ii/ior/i»iuni qui a ligneo le 
/infizie >diflit!>esi ieri sera a 
Uomu.' ihltilioc ut sospetti e 
alle <icru>e che hanno im-
proooifanfente investito il si
gnor Giuseppe Moritesi, /io 
della povera Wilma, dipor
tiamo anche — hi base itile 
informazioni d'un fiiorttale 
della sera — In notizia che 
tali sospetti e tali accuse sa
rebbero stati avallati ita un'al
ta personalità del governo, e 
precisamente dal vicepresi
dente del Consiiìlio Saranat. 

Di fronte a questi nuovi. 
sciisa/iomi/i sviluppi tlell\ af
fare • il nostro metodo e e re
sta quello di sempre: il meto
do dell'obiettività, dell'in f or-
ina7Ìone onesta, della riierca 
seria della verità Ci annitria
mo che la giustizia taccia 
piena ed esauriente luce all
eile stigli ultimi elementi che 
vciisono ad aggiungasi a! 
lungo romanzo del <ca>o^ 
Montesi. 

Due ipotesi sono pu.**tbUL 
Una ipotesi è che i nnooi 

sospetti siano fondati. Ciò 
porrebbe, evidentemente, tilt 

Un nuovo 
4*ol|»o «li .«cena 

hi una serie dt interroiiali-ì 
vi. tasterebbe insolute nn.i) 
quantità di questioni die il 
- caso .' Ita fatto emergete, im
porrebbe approfondite inda
gini in mille altre dirr/.ìoni. 

Incora più assurtili. >e /»>*-
sibili: apparirebbe il modo 
con ttii furtino fatte te prone 
indagini della pnh/t.i: l,i t/na-
le aoeoa l'assassino sotto il 
naso, in casa Montesi. e non 
sarebbe riuscita a scoprii lo: e 
cioè avrebbe omesso pettino 
quelle elementari, normali ri-
i orclie die si ioni (dono sem
pre nell'ambiente in mi vi
veva la vittima. I. tosi via 
per diciassette mesi. 

L'altra ipotesi e che si trai
ti d'una disperata manovra 
dell'alt ini'oia. d'una ennesi
ma manovra tentala in exi re
mi- per sviare il torso delle 
indagini, prossime ormai a 
filini bere in porto. Questa ipo
tesi è di una gravità et ce lio
nate. Se le to*e stessero così. 
responsabilità pesantissime 
ricadrebbero su quanti hanno 
impostato la mantivta o ad 
essa si sono prestati. '• 

Chiediamo die ani he or 
questo secondo i asn. >e r/>i//-l 
ierà vero, si fatela tun/ioiuire\ogaj njjermava che 
il codice penale. Ì.10'11,0 . interrogato 

ida Scì>e insieme con Piccioni 
e il Guerrìni, sarebbe appun-

jto Giuseppe Afontesi-

ricercarvi e-

Un l'atto nuovo, clamoroso, 
è intervenuto *erj a sconvol
se re le acque, già 'cosi' agita'-
le. dellV affare » Montesi. Il 
quotidiano Paese Sera, in una 
edizione -pecialo della sua 
« ultimi-alma della notte», ha 
pubblicato in neretto la se
guente notizia dell'ultima ora: 

•< Secondo voci estrema-
mente attendibili il Vice Pre
sidente del Consiglio un. Sa
ragat avrebbe dichiarato che 
il Governo in questo momen
to •< punta decisamente sul 

j'hv eusci ni per 
Iventilali tracce. 

.< La « f/iardiucffa •• .seque-
«Gionntlisli governai ivi m-Ast rutti dui magg. Zui-u sureb-

ticinavano ti piti riprese vg-\be queliti che, dieci giorni do-
ai i colleghi dei giornali di\t>o l« "torte di Wilma, suo 
opposizione, avvalorando fai*. 10 Giuseppe Mautesi riveli
teli dello •• ;"«> Giuseppe ••• A-{dei «e. 
grtitie 'improvvisati' lucevano. « Le stesse voci tti^crisco-
lierceuìre alle reda- iou; dei\>"> che. dopo g'ì accertamenti 

' " »- •• • Scientifica, le 
sottoposte ad 

siano state spedite a 

pervenire alle redazioni dei'>"> eoe. aopo g 
giornali informazioni ni inuii- |d ' ,fh. Galizia 
cimiti colpì di .icena sul .• ter- j w t i dell'unto 

th Wilma "Monies. .-. -ch.era 
contio il d:\ Sepe >•. 

A Roma, li Messaggero, ab
bandonando bruscamente la 
tradizionale cautela, aveva 
ieri mattina anch'eco indi
cato ai lettori Giuseppe Mon
tesi come colui -ul quale pe
savano almeno £h stessi indì
zi che pesano .sii Piero Pic
cioni. Ecco '.e parole del Mes-

zn uomo ». 
• •• Giuseppe .Montesi. dal 

canto suo, risulta comparso 
dalla sua abitazione a ria A-
lessandria 1-tH fin dalle sei di 
(/nesta imi»;.«a, non s" sa se 
allo scopo di avvalorare i so

billiti sua persona. ne sul-ìspetti 1 
l ' innocenza di Piccioni perchè-. L'operazione Giuseppe mal-
erede di sapere che esiste un\ara{}a ; .mot aspetti almeno 
terzo uomo» . Le voci su que-uìor or(, smaccatamente inve
sto terzo uomo convogliereb- irosìmW è dunque ' " meno 
bero i sospetti sullo » zio Gilt-\^viluppo >.. 
seppe» cioè lo zio di Wilma { Quas; contempo: .iiieamen;p. 

(:! Giornale d'Italia u-c.va con 
la .-eguente notizia f-o:*o il 
titolo •< Ritrovala I". «iardi-
nof.a di Giuseppe M >ntt-«i 

d'>"*o la 

cioè lo zio di Wilma I 
.Montesi. ' 

•• Lo dichiarazione estrema
mente grioe conclude una se
rie tii manovre, di voci, di in
sinuazioni 
to fin da 
•' Messaggero » intervistava lo 
"io Giuseppe, e il redattore 
che lo avevo avvicinato gli 
attribuiva in via di ipotesi gli 

dt tentativi in at- venduta dieci giorn 
tpiesta mattina. Il mor te d: Wilma >•*: 

« Secondo iii/oriiiotioui non 
confermate, il magi". 7Ànza 
uri Qìorni scorsi avrebbe pro
ceduto al sequestro di una 

stessi indizi a carico di P i c - J " giardinetta ». dalla quale *— 
rioni. Il •Giornale d'Italia »\sperti della Polizia Sc ien t i / i 

ti « f er ;0 | ra avrebbero prelevai»» parti 
ieri srra'delln rivestitura in Unta pelle 

i.\ i x Gii.wi.i; DISCORSO ui VISCI.XSKI \u . ' \SSI;\II,I.I:.\ C;KXKB.\I.I: 

Nuove imporranti proposte per il disarmo 
presentale dall'U.R.S.S. alle Nazioni Unite 

saggerò: 
analisi siano state spedite a! " Lu famiglia Muntesi ha 
Genova, al prof. Macnggi peri concesso interviste solo a quei 
una perizia. Il prof. Macagcji,\giornali che avevano dimo-
COIIIC noto, sfa compiendo ai-I strato dj sostenere l'assurda 
tuaìmeute 'a perizia sullejte.s" del pediluvio escludendo 
strisce ti: rivestitura del di-iaccurutuutente 'Il Messagge-
vanetto in finta pelle grigiaìro". L'unico congiunto con il 
tolte dall'auto che npparfen-'quale abbiamo potuto parla
ne a Piccioni». i re e stato lo zio di Wilma, il 

Secondo alcune tonti. Sa-ij /g . Giuseppe Montesi, anche 

NEW YORK. 30 — Il rap-

6rasentante permanente della 
nione sovietica a i r O X U e 

primo v ice ministro degli 
esteri del l 'URSS. Andrei V i -
scìn-kì, ha presentato oggi. 
al termine di un ampio ed 
esauriente intervento a l l 'As
semblea generale del le N a 
zioni Unite, un progetto di 
risoluzione relativo al disar
m o che ha sol levato vast i s 
sima impressione neg l i a m 
bienti deU'OKU. La de l e 
gazione ha chiesto che al 
progetto di Vìscinski sia 
dedicato uno speciale punto 
deU'o.d.g. 

Il testo del progetto i l lu
strato da Viscinskì non è 
stato ancora diffuso dalla 
segreteria del l 'Assemblea ge 
nerale, m a le indiscrezioni 
giornalistiche che se ne h a n 
no affermano che esso pre
vede la conclusione di un 
accordo sul disarmo fondato 
su basi analoghe a quelle 
proposte recentemente dalle 
delegazioni francese e bri
tannica • all'OKU. Il piano 
prevede inoltre, a quanto si 
assicura, la riduzione a metà 
del le forze e de l l e spese m i 
litari di tutti i p-i«ìsi. rispetto 
al l ivel lo del 31 dicembre 
1953, da attuarsi entro un 
periodo fra i sei mes i e un 
anno: e l a costituzione dì 
una commissione di controllo 

e di ispezione presso il Con
siglio di Sicurezza dell 'ONU. 

Viscinski — come si è de t 
to — ha presentato le sue 
proposte al termine di un 
ampio e vigoroso discorso in 
cui egli ha indicato fé l inee 
essenziali della situazione in 
ternazionale nella quale la 
nona ses-ione dell'Assemblea 
generale deli'OXU si è aperta. 

Il rappresentante del l 'URSS 
ha affrontato immediatamen
te il problema della coes i 
stenza pacifica, contrappo
nendo questo principio a 
quello così pericoloso fondato 
sulla creazione di blocchi m i 
litari. come la CED. La via 
da seguire è- invece quella 
che l'URSS propone, della, 
unione di tutte le potenze 
dell'Europa: e quella dei 
principi adottati da Nehru e 
Ciu En-iai t̂ il rispetto reci
proco. la non aggressione, il 
non intervento negli affari 
interni, l'uguaglianza e la 
coesistenza pacifica). 

Dopo aver lungamente in 
dicato i pericoli del riarmo 
della Germania occidentale, 
e la vanità delle pretese 
• garanzie » che si afferma 
di voler dare contro questi 
pericoli, Viscinski ha minu
tamente analizzato i piani 
elaborati in questi giorni a 
Londra per una «soluzione 
di ricambio al la C E D - , di 

mostrando che essi si risol
vono nella perdita dell'indi
pendenza da parte del popolo 
tedesco per un periodo di 
c inquantanni . 

Passando al le questioni 
asiatiche, Viscinski ha con 
dannato ì progetti che v o r 
rebbero fare della Corea del 
Sud la base di partenza di 
una nuova aggressione, r i le 
vando che questi progetti 
hanno determinato il fall i
mento del le trattative di Gi 
nevra sul problema coreano. 
Occorre, egli ":P aggiunto, che 
l'Assemblea del le Xazionì 
Unite riprenda in esame la 
questione, per giungere a una 
soluzione del problema che 
preveda la creazione di una 
Corea unificata, democratica 
e indipendente. Il delegato 
sovietico ha quindi aspra
mente condannato il patto di 
Manila, come un trattato d i 
retto a preparare una nuova 
aggressione in Asia ed a sof
focare la lotta per l'indipen
denza dei popoli asiatici, ed 
ha citato, a riprova di ciò. 
'opposizione che il patto ha 

incontrato da parte della 
-n*»a«.;oranza dei paesi de l 
l'Asia. 

Viscinski ha quindi v iva
cemente polemizzato con le 
teorie cosi in auge nel le sfere 
dirigenti americane del le 
* rappresaglie massicce • e 

della - guerra preventiva », 
elaborate per servire da Pre
testo nel caso in cui gli S.U. 
volessero scatenare una guer
ra. e ha denunciato l'orienta
mento bellicista de! bilancio 
?tatale dogli Stati Uniti, per 
poi pas.-art- ad affrontare i 
problemi dell'energia atomi
ca. A questo propo-ito. il 
rappresentante del l 'URSS ha 
sottolineato che nell'utilizza
zione pacifica dell'energia 
atomica l'Unione sovietica è 
di gran lunga più avanti de 
gli Stati Uniti. Gli americani 
faranno entrare in funzione 
solo fra due o tre anni la 
loro prima centrale elettrica 
atomica, mentre una simile 
centrale è già da tempo in 
attività nell 'URSS. Gli Stati 
Uniti hanno invece presen
tato un loro piano per l'im
piego pacifico dell'energìa 
atomica, ma esso, il cosid
detto pool Eisenhower. non 
prevede la proibizione dello 
impiego dell'energia, atomica 
a scopi militari. Questo piano, 
del resto, non è stato ancora 
formulato in termini concre
ti. Quando Io sarà, il go
verno sovietico si riserva di 
esprimere più ampiamente il 
suo giudizio. 

E Viscinski ha concluso 
presentando le proposte s o 
vietiche per il disarmo, dopo 
aver difeso, nell'Ultima parte 

"del suo distolgo. J'dboiizjone 
delle restrizioni ai commerci 
fra oriente e occidente. 

Il discorso del rappresen
tante sovietico ha provocato. 
come sì è detto, una profon
da impressione negli ambien
ti dell'Assemblea dell'ONU. 
e lo stesso delegato degli 
Stati Uniti- Cab«->: Lodge, ha J 
affermato dì averlo accolto-
« c o n =oddi-sfa7ione ». 

ÀngtoliHo condannato 
per offese ai partigiani j 

1 

La IV Sezione del Tribunale { 
di Roma. Pr«->idcr.te Surdo, h i 
ieri emesso un;< sentenza di 
condanna contro il d i r e t t o r e j n i ? a t avrebbe detto teatual-

• •"•, T e n , P ° - . Renato An- l l i e n l e : „ L'accusa a Piccioni 
Rioldfo. querelanti 1 partigiani f 
di Oderzo. Il 21 gennaio di que-; 
sfanno, >ubito dopo la libera
zione dei partigiani dal carce-| 
re, il « Tempo » pubblicò con

d o l a Re 

port i t i af suo servizio hanno 
conservato ancora — ma Zi
no a quando? — al nostro 
Paese. 

Fino a quando? Questa è 
la domanda con la quale si e 
praticamente chiuso, mentre 
lo scandalo dilaga, il dibat
tito parlamentare. Accanto 
al disagio della maggioran
za, ne offrivano testimonian
za proprio ieri — mentre 
Sceiba parlava — i c o m m e n 
ti della stessa stampa bor
ghese che suo malgrado av
verte l'indignazione popolare. 

« Senza alcun dubbio — 
così ha scritto e la Stampa -
di Torino — il dibattito che 
è in corso a Montecitorio sì 
concluderò con tm voto di 
fiducia, ed i primi a «011 me
ravigliarsene saranno pro
prio gip oppositori che lo 
hanno condotto sul tema 
della perentoria richiesta 
delle dimissioni. Il fatto è 
che la tattica parlamentare 
ha le sue esigenze; ma non 
sarebbe logico parlare ilo-

mani con semplicismo del 
falfuueiifo della manovra 
delle minoranze e di un go
verno che esce rafforzato 
dall'ottenuta conferma della 
fiducia. Rafjorrato, purtrop
po, il governo non esce da 
questo dibattito. Sarebbe 
ingenuità il crederlo e ipo
crisia il nasconderlo J». Il 
giornale osserva con tristez
za che le sinistre socialde
mocratiche e liberali scalpi
tano, che Fan/ani è solleci
tate» a uscire dalVequìvocc. 
che si parla apertamente di 
lasciar vivere questo gover
no solo per qualche tempo 
ancora; e che in tal modo 
e il governo vive alla gior
nata, malamente alimentato 
da una mezza razione di fi
ducia •. *• La preoccupazione 
dei minori — continua il 
giornale — è che si stia 
creando una situazione a n a 
loga a quella che alcuni me
si or sono rese amari gli ul
timi giorni del gabinetto 
Pella. considerato a Piazza 
del Gesù solo come un go
verno amico... Affiorano fai 
d'ora alcuni equivoci spiace

voli dei qual i è esempio la 
stranissima polemica scop
piata tra Fanfani e Saragat >. 

ln questa situazione, ? l'Op-
posteione saluterà domani 
con sarcasmo — conclude il 
giornale — il voto di fiducia 
che confermerà Sceiba pre
sidente del Consiglio •». 

fu realtà non dell'Opposi
zione soltanto sì tratta, ma 
dell'intera opinione pubb l i 
ca ; e non tanto di sarcasmo. 
quanto di giusta collera pe r 
il fatto che, con grate gesto 
di una maggioranza equivo
ca, sia stato conservato alla 
Italia un governo inefficien
te. screditato, macchiato dei 
peggiori sospetti, responsa
bile per tutto un indirizzo 
pofifico e forse per qualcosa 
di peggio, d i un clima scan
daloso e irrespirabile. 

Ed ecco *U Corr ide della 
sera •> aggiungere : Le 

Giuseppe "Monte-.!, lo zìo di Wilma 

a 
e una montatura, l i colpevo
le v io zìo Giii=eppe. Prevedo 
anzi una sua incriminazione 
entro breve tempo ». 

Pres.s"a poco ìe .stesse parole tro quei combatte-.».: ci»l!a Re- { 
sistcnza un provocatorio cor-iavreoor pronuncialo u mmi-
sivo, nel quale, tra l'altro, non!5-"70 d e I l a v o r o , on. Vigorelli. 
<i risparmiava uno scoperto' L a pubblicazione di queste 
attacco ai magistrati . notizie, invero sensazionali, 

era stata preceduta da altri 
sintomi molto significativi- A 
Torino. Stampo Sera aveva 
puntato con forza sulla per 

In seguito a querela dei par
tigiani, ieri si è celebrato il 
'dibattimento che ha portato 
alla sentenza di condanna. 
L'AngiohUo e stato condanna
to • 8 mesi di reclusione, e 
ad effettuare la pubblicazione 
della sentenza sul suo giorna
le, oltre che a 90.000 lire di 
multa e ai danni 

sona dì Giuseppe Montesi, 
uscendo in prima edizione con 
un grosso titolo a sette co
lonne di « spalla » In prima 
pagina, cosi concepito: «E* lui 
li misterioso signor X? Lo zio 

egli fervido assertore del pe
diluvio e dell'innocenza di 
Piero Piccioni. Con il SÌQ. 
Giuseppe Montesi parlammo 
in varie occasioni nei giorni 
immediatamente successici 
alla disgrazia e l'alluna rolla 
qualche giorno fa. quando, 
appunto , egli ci escluse in 
modo netto che Piero Piccio
ni. come pure Montagna e 
Polito, entrassero in qualche 
modo nella faccenda. j 

•• Intendiamoci; non che a-
vremmo voluto che essi si 
convincessero della colpcro-
lezza di un indizialo aliale è 
Piero Piccioni, ma avremmo 
desiderato che i Montesi ci 

maggioranza cont inua , st, ca 
appoggiare l'attuate gover
no, ma senza la convinzione 
che esso corrisponda a qual
che cosa di stabile. Sembra 
che la maggioranza voti per 
il quadripartito solo a tito'-i 
provvisorio. Ed e appena su 
perfluo dire che no» è que-
sta la sili/azione migliore per 
dare al Paese la sensazione 
di essere risolutamente go
vernato . 

In realtà il Paese ha oggi 
non la sensazione ma la con
vinzione profonda e denni-
t'tva ài essere indegnamente 
governato. Il comportamento 
della maggioranza conferma 
questa convinzione; e. quel 
che è più grave, esso allarga 
al di là della compacttne go
vernativa e dei suoi espo
nenti il cerchio delle corre
sponsabilità per il maÌQO-
venio e la corruzione d i l a 
gante . Lo svolgimento e la 
conclusione del dibattito par
lamentare hanno confermato 
che andare aranti cosi è im
possibile; e non c'è dubbio 
che le prossime settimane 
ne offriranno n u o r e p r o r e 
e inevitabilmente imporran
no decisioni conformi alla 
rolontà pubblica. Peggio p«r 
chi arra atteso offre ogni l i 
mite decente. 

Ex «««feto» cecosfwKce 
i M r * m pitia 

PRAGA. 30. — Radio Praga 
ha annunciato che Bruno Folta, 
ex-annunciatore dell» cosiddet
ta Radio Europa Libera, ha fat
to volontariamente ritorno in 
Cecoslovacchia, dond» era fug-

(Contiau* la «. pag. f. coi.) igito anni fa 
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